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1. INTRODUZIONE

1.1 PREMESSA

La presente valutazione è redatta al fine di verificare la conformità delle emissioni e delle immissioni sonore

in fase post operam, prodotte dall’attività della Ariston Thermo SpA di Passatempo in Osimo, come

prescritto dall’Autorizzazione Unica Ambientale (art.4 D.P.R. n.59 del 13 marzo 2013) n.06/2019/AUA

rilasciata dal Suap di Osimo in data 23/04/2019 (rif. pratica n.30/2016/AUA).

La relazione di inserisce nel campo dell’acustica ambientale ed ha come riferimento normativo la Legge n.447

del 26.10.95 “Legge quadro sull’inquinamento acustico”; questa Legge ha come finalità quella di stabilire i

principi fondamentali in materia di tutela dell’ambiente esterno e dell’ambiente abitativo dall’inquinamento

acustico, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 117 della Costituzione (art.1, comma 1, L.447/95), e definisce e

delinea le competenze sia degli enti pubblici che esplicano le azioni di regolamentazione, pianificazione e

controllo, sia dei soggetti pubblici e/o privati che possono essere causa diretta o indiretta di inquinamento

acustico.

Per inquinamento acustico si intende infatti l’introduzione di rumore nell’ambiente abitativo o nell’ambiente

esterno tale da provocare fastidio o disturbo al riposo ed alle attività umane, pericolo per la salute umana,

deterioramento dell’ecosistema, dei beni materiali, dei monumenti, dell’ambiente abitativo o dell’ambiente

esterno o tale da interferire con le legittime fruizioni degli stessi ambienti stessi (art.2, comma 1, lettera a),

L.447/95). L’amministrazione Comunale di OSIMO (AN), ottemperando agli obblighi individuati all’art.6,

comma 1 della Legge n.447/95 “Legge Quadro sull’Inquinamento Acustico” e dagli artt.2 e 4 della Legge

Regionale n. 28/2001, ha provveduto ad approvare, con D.C.C. n. C.C n° 147 del 22/11/2006 il Piano di

Classificazione Acustica del Territorio.
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1.2 DESCRIZIONE DELL’ATTIVITA’

L’attività produttiva svolta all’interno dell’impianto consiste nella progettazione, produzione e

commercializzazione di caldaie a gas. Tutte le lavorazioni delle parti meccaniche ed elettriche necessarie

vengono svolte da ditte terze esterne.

La produzione è essenzialmente basata su fasi di assemblaggio, collaudo ed imballaggio della caldaia. Il ciclo

inizia con l’assemblaggio del telaio. Segue il montaggio del vaso di espansione, della camera di combustione,

del gruppo acqua, del circolatore e del gruppo gas. Il semilavorato viene quindi affidato al collaudo funzionale

ed al collaudo per le sicurezze elettriche. Infine la caldaia viene chiusa da pannelli frontali e laterali ed

imballata.

La produzione si sviluppa in linee di montaggio ed imballaggio che si diversificano per la realizzazione di

modelli differenti di caldaie.

Segue flow-sheet con indicazione delle tipologie di attività presenti.
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1.3 NORMATIVA DI RIFERIMENTO
Per gli scopi di cui al presente studio. sono state prese in considerazione alcune delle norme specifiche in
materia di inquinamento acustico. di cui la fondamentale risulta la Legge n. 447 “Legge quadro
sull’inquinamento acustico” del 26 ottobre 1995, di seguito elencate.

 D.Lgs n.41/2017: “Disposizioni per l'armonizzazione della normativa nazionale in materia di
inquinamento acustico con la direttiva 2000/14/CE e con il regolamento (CE) n. 765/2008, a norma
dell'articolo 19, comma 2, lettere i), l) e m) della legge 30 ottobre 2014, n. 161.

 D.Lgs. n.42/2017:” Disposizioni in materia di armonizzazione della normativa nazionale in materia di
inquinamento acustico, a norma dell'articolo 19, comma 2, lettere a), b), c), d), e), f) e h) della legge 30
ottobre 2014, n. 161.

 D.P.C.M. 01/03/1991 (G.U. n. 57 del 08/03/91) "Limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti
abitativi e nell'ambiente esterno"

 D.P.C.M. 14/11/1997 (G.U. n. 280 del 01/12/97) "Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore"

 D.P.C.M. 05/12/1997 (G.U. n. 297 del 19/12/97) "Determinazione dei requisiti acustici passivi degli
edifici"

 D.M. 16/03/1998 (G.U. n. 76 del 01/04/98) "Tecniche di rilevamento e di misurazione dell'inquinamento
acustico"

 Circ. Min. Ambiente 06/09/2004 (G.U. n. 217 del 15/09/04) "Interpretazione in materia di inquinamento
acustico: criterio differenziale e applicabilità dei valori limite differenziali"

 Deliberazione della G.R. n.896 AM/TAM del 24/06/2003: Legge quadro sull’inquinamento acustico e LR
28/2001 “Norme per la tutela dell’ambiente esterno e dell’ambiente abitativo dall’inquinamento nella
Regione Marche” – approvazione del documento tecnico “Criteri e linee guida di cui all’art.5 comma 1
punti a) b) c) d) e) f) g) h) i) l), all’art.12, comma 1 all’art.20 comma 2 della LR 28/2001”.

 L.R. n.28 del 14/11/2001: “Norme per la tutela dell'ambiente esterno e dell'ambiente abitativo
dall'inquinamento acustico nella Regione Marche".

 Delibera del Consiglio Comunale n.113 del 15/09/2005: classificazione acustica del territorio del Comune
di Fabriano

Ulteriori norme di riferimento nel campo della acustica ambientale risultano:

 Norma UNI 9884, “Acustica. Caratterizzazione acustica del territorio mediante la descrizione del rumore
ambientale”, 1997.

 Norma UNI 11143-1, “Acustica” - Metodo per la stima dell'impatto e del clima acustico per tipologia di
sorgenti - Parte 1: Generalità

 Norma UNI 11143-5, “Acustica” - Metodo per la stima dell'impatto e del clima acustico per tipologia di
sorgenti - Parte 5: Rumore da insediamento produttivi (industriali e artigianali).
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1.4 INQUADRAMENTO ACUSTICO-AMMINISTRATIVO DELL’AREA
La ditta e l’area oggetto di valutazione fanno parte di una zona industriale nel territorio comunale di Osimo,
annoverata alla Classe Acustica V dalla Classificazione acustica del territorio comunale.

I limiti acustici in vigore risultano quelli fissati dal D.P.C.M. 14/11/97 e si riportati in grassetto nella tabella
sottostante quelli di interesse nella presente valutazione.

TAB.1 - D.P.C.M. 14.11.1997- “DETERMINAZIONE DEI VALORI LIMITE DELLE SORGENTI SONORE” IN LEQ DB(A)

CLASSI DI DESTINAZIONE D’USO DEL TERRITORIO
VALORI LIMITE ASSOLUTI IN

PERIODO DIURNO
VALORI LIMITE ASSOLUTI   IN

PERIODO NOTTURNO
emissione immissione emissione immissione

I Aree particolarmente protette 45 50 35 40

II Aree prevalentemente residenziali 50 55 40 45

III Aree di tipo misto 55 60 45 50

IV Aree di intensa attività umana 60 65 50 55

V Aree prevalentemente industriali 65 70 55 60

VI Aree esclusivamente industriali 65 70 65 70

Le sorgenti sonore indotte dall’attività della ditta deve inoltre rispettare il Valore Limite Differenziale di

Immissione, previsto in 5 dB(A) per il periodo diurno, calcolato come differenza tra il livello ambientale ed il

livello residuo (LD = LA – LR) eventualmente corretto per la presenza delle componenti tonali, impulsive od in

bassa frequenza. Non sono state svolte misurazioni e verifiche in orario notturno: il committente dichiara

che sia l’orario di lavoro che gli impianti asserviti risultano operativi esclusivamente per l’orario diurno (con

orario compreso tra le ore 6 e le ore 22), non più anche in orario notturno come succedeva in passato.

Segue estratto grafici della classificazione acustica del Comune di Osimo, in cui ricade l’area oggetto di

valutazione.
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FIG 1 - CARTA DELLA CLASSIFICAZIONE ACUSTICA COMUNE DI OSIMO – ESTRATTO DA PLANIMETRIA “AREA CENTRO-SUD”
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2. CRITERI DI VALUTAZIONE

2.1 METOLOGIA DI VALUTAZIONE

La prescrizione rilasciata dal Comune di Osimo in fase di rilascio di Autorizzazione Unica Ambientale, dettava

di effettuare una Relazione di Valutazione di Impatto Acustico da redigere ad opere ultimate “sulla base di

misurazioni fonometriche in facciata agli edifici destinati a residenza più esposti da cui risulti il rispetto dei

limiti differenziali di immissione diurni e notturni”. La campagna fonometrica, eseguita ad opere ultimate, ha

previsto anche la verifica presso tali ambienti abitativi ad uso residenziale, svolti in corrispondenza al punto

più in prossimità raggiungibile di ogni recettore. Il calcolo della rumorosità rilevabile precisamente in

facciata è stata calcolata da modello di calcolo opportunamente tarato su tali misurazioni, alle condizioni di

massima rumorosità delle sorgenti.

La verifica è stata altresì svolta per i recettori di tipo industriale maggiormente esposti.

L’implementazione del calcolatore per l’esatta misurazione in facciata di tutti i recettori – partendo da

misurazioni in prossimità o al confine di proprietà - è stata effettuata costruendo un fedele modello 3D

dell’area interessata dall’intervento, utilizzando i dati della Carta Tecnica Regionale, eventualmente integrata

con un confronto fotografico (fonte “Google Earth”). Nel modello sono quindi state inserite le curve di livello,

gli edifici (con le loro altezze effettive, quando possibile) e tutte le sorgenti sonore caratterizzanti la zona.

La caratterizzazione del clima acustico esistente è stata effettuata realizzando una campagna di misure

fonometriche in punti caratteristici, generalmente in prossimità delle sorgenti sonore più significative e

perimetralmente alla proprietà ed in corrispondenza dei recettori. I valori ottenuti sono stati successivamente

utilizzati per la taratura del modello di calcolo che è avvenuta con le seguenti modalità:

a. proiezione sul modello delle stazioni di misura

b. definizione delle varie sorgenti sonore della zona

c. determinazione, con l’ausilio del modello, dei valori di pressione sonora in corrispondenza dei punti di

misura come definito al comma a.

d. confronto dei valori ottenuti dal codice di calcolo previsionale con i valori effettivamente misurati

e. correzione, se necessario, delle caratteristiche di emissione delle sorgenti e nuova verifica dei valori.

Il processo di taratura del modello si è ritenuto concluso quando i valori di pressione sonora restituiti dal

modello in prossimità delle stazioni di misura sono risultati sostanzialmente analoghi a quelli effettivamente

misurati.
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2.2 CODICE  DI CALCOLO SoundPLAN®

Per la determinazione dei livelli di emissione e di immissione (assoluta e differenziale) in facciata dei ricettori

opportunamente scelti, si è usufruito anche dell’utilizzo del software SoundPLAN® versione 7.1, prodotto dalla

società Spectra.

Il codice di calcolo utilizza la teoria del ray-tracing in campo libero e/o semiconfinato partendo dalla

ricostruzione 3D dell’area e dall’immissione di tutti gli elementi topografici e delle sorgenti di tipo acustico,

permettendo così di verificare presso i ricettori sensibili scelti, la rumorosità ambientale dell’impianto.

Basandosi sul metodo del ray tracing, il modello è in grado di definire la propagazione del rumore sia su grandi

aree, fornendone la mappatura, sia per singoli punti fornendo i livelli globali e la loro scomposizione

direzionale.

Il software SoundPLAN è in grado di valutare la propagazione dell’onda sonora in modo da prendere in

considerazione anche tutte le possibili riflessioni sulle superfici che questa incontra lungo il tragitto sorgente-

ricettore. La propagazione del suono in un ambiente non confinato è il risultato della sovrapposizione di molti

fenomeni: la divergenza geometrica, le riflessioni sul terreno e/o sulle facciate degli edifici/ostacoli (riflessioni

multiple), la diffrazione sui bordi liberi di facciate ed altri ostacoli (naturali o artificiali). Una certa importanza

assume anche l’assorbimento dell’aria, per ricevitori collocati ad una certa distanza dalle sorgenti, mentre in

ambiente fortemente urbanizzato risulta di secondaria importanza l’influenza del vento.

E’ necessario considerare che i fenomeni di propagazione di cui sopra danno luogo ad attenuazione variabile

con la frequenza, per cui il calcolo va eseguito per bande d’ottava. Infine si deve tener conto del fatto che le

sorgenti sonore (siano esse lineari, come le sorgenti di rumore da traffico stradale, oppure concentrate come

le sorgenti fisse) sono spesso caratterizzate da direttività non uniforme, anch’essa variabile con la frequenza. Il

modello 3D è stato costruito partendo dalle planimetrie dell’area ed immettendovi le curve di isolivello, le

sorgenti sonore e gli edifici, non distinguendoli per destinazione d’uso.

Dal punto di vista acustico, le strade sono state inserite partendo dai flussi di traffico attuali immettendo la

larghezza della carreggiata, nonché le eventuali fasce di banchina, le percentuali di traffico pesante, il tipo di

flusso, la tipologia di asfalto, la velocità di flusso, ed il coefficiente di assorbimento del terreno e della

vegetazione circostante. Il modello stima il livello sonoro di qualsiasi ricettore posto nello spazio circostante le

infrastrutture stradali presenti nella zona, attraverso una serie di correzioni applicate al livello di energia di

riferimento.
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FIGURA 2 – MODELLIZZAZIONE TRAMITE SOFTWARE SOUNDPLAN 7.1
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2.3 STRUMENTAZIONE DI MISURA IMPIEGATA

Per l’effettuazione delle misurazioni fonometriche è stata utilizzata una strumentazione di tipo

completamente digitale, costituita da:

 Analizzatore System 824 Larson Davis Matricola n. 824A1435, Classe 1 – conforme Standards I.E.C.

(International Electrotechnical Commission) n.651 del 1979 e n.804 del 1985.

 Calibratore Quest Matricola n. QE5090026, Classe 1 114 dB a 1000 Hz. - conforme standard I.E.C.

n.942

La strumentazione sopra indicata, è in ogni sua parte conforme ai dettami dell’Art. 2 commi 1, 2, 3, 4 e 5 del

Decreto del Ministero dell’Ambiente 16 marzo 1998 “Tecniche di rilevamento e misurazione dell’inquinamento

acustico”. La metodologia di misura adottata è in tutto conforme alle specifiche riportate nel D.M. Ambiente

16 marzo 1998.

Si riportano in allegato il certificato di taratura del calibratore ed i certificati di calibrazione dell’analizzatore e

del microfono impiegati per la misurazione.

La catena di misura, montata ed alimentata, è stata calibrata all’inizio ed alla fine delle misurazioni, non

riscontrando alcuna differenza nella lettura dei segnali di calibrazione 114 dB/1 KHz, pertanto le rilevazioni

effettuate sono state considerate valide dal punto di vista metrologico.
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3. CAMPAGNA DI MISURE FONOMETRICHE
I rilievi fonometrici sono stati eseguiti secondo le metodologie indicate nell’allegato B del Decreto del

Ministero dell’Ambiente 16 marzo 1998 “Tecniche di rilevamento e di misurazione dell’inquinamento

acustico”. I rilievi fonometrici sono stati preceduti da indagine preliminare finalizzata ad acquisire tutte le

informazioni necessarie per la determinazione del metodo, dei tempi e delle posizioni di misura. In particolare

è stato verificato quanto segue:

 individuazione delle sorgenti sonore caratterizzanti il clima sonoro della zona,

 individuazione dei ricettori più prossimi all’area di insediamento dell’impianto,

 valutazione sulle variazioni tipiche sia della emissione sonora delle sorgenti che della loro

propagazione.

Per i rilievi fonometrici sono stati scelti periodi di misura tali da essere rappresentativi delle sorgenti sonore in

esame durante il periodo di osservazione. In particolare il tempo di misurazione è stato scelto dopo aver

effettuato un sopralluogo ed una serie di misure estemporanee finalizzate a valutare preliminarmente le

caratteristiche del rumore residuo/ambientale e la stabilizzazione del valore del livello equivalente. Inoltre,

 il microfono della strumentazione di misura, munito di cuffia antivento, è stato montato su cavalletto

ad un’altezza da terra generalmente pari a 1,5 metri e posizionato, per quanto operativamente

possibile, in prossimità dei ricettori (area esterna);

 i rilievi sono stati impostati in modo tale da verificare la presenza di componenti impulsive, tonali ed a

bassa frequenza ed applicare gli eventuali fattori correttivi.

Le condizioni ambientali secondo le quali sono state effettuate le misurazioni e le elaborazioni, sono riportati

di seguito:

TAB.2 – STANDARDS AMBIENTALI [FONTE: CENTRO FUNZIONALE MULTIRISCHI, SIRMIP ONLINE] – STAZIONE DI RILEVAMENTO “PASSATEMPO”

Data: Lunedì 14 dicembre 2020
Tempo di Riferimento Tr: Diurno (fascia 06.00 – 22.00 )
Tempo di Osservazione To: dalle 10 alle 17
Tempo di misura Tm: 5 ÷20 min in base alla tipologia/ciclo sorgente
Condizioni generali: Cielo poco nuvoloso
Velocità e direzione del vento 1÷3 m/s - direzione prevalente NNE, NNW
Temperatura atm. : +11 ±2 °C
Umidità relativa: 65 ±5% Pressione atm.: 978 Bar
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4. INDIVIDUAZIONE DEI RECETTORI SENSIBILI
Segue un estratto grafico con indicazione numerica dei corpi recettori analizzati.  La scelta è stata effettuate

tenendo conto delle principali sorgenti caratterizzanti l’area, delle principali direzioni di propagazione delle

stesse e dalla tipologia degli ambienti abitativi e delle corrispondenti classi acustiche presenti. L’opificio risulta

all’interno di un’area industriale con presenza di altri edifici di tipo industriale (R103, R104, R107) e alcune

case sparse - in prevalenza case di tipo coloniche o insediate in un contesto rurale - di cui talune disabitate

(R102, R106). L’area risulta influenzata dalla presenza del flusso stradale della SP8 (Via Filottrano).

FIG.3 – IDENTIFICAZIONE RECETTORI

R106

R107

R102

R103

R104 R105

R101
R108
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5. RISULTATI MISURAZIONI FONOMETRICHE
Nella tabella seguente si riportano i risultati delle misurazioni effettuate con lo scopo di identificare e
dimensionare le sorgenti sonore presenti (incluse le infrastrutture di trasporto, altri insediamenti produttivi,
ecc), unitamente ai punti di misurazione distribuite in punti caratteristici ritenuti utili per la descrizione del
clima acustico dell’area. Le misurazioni sono state prevalentemente di durata di breve (10’÷20’) ma
statisticamente significative della situazione acustica e della temporalità delle sorgenti sonore presenti (di tipo
costante o ciclica). Gli ambienti abitativi ad uso residenziale sono stati prevalentemente misurati in facciata,
al confine di proprietà o nel punto accessibile più vicino.

Le misurazioni fonometriche sono state effettuate con piena attività lavorativa all’interno e all’esterno
dell’opificio, in concomitanza di operazioni di carico/scarico e passaggio di mezzi nei piazzali. Pertanto si può
affermare che si sono analizzate le condizioni di massima rumorosità necessarie a definire lo scenario
acusticamente più sfavorevole per la verifica del rispetto dei valori limiti imposti dalla normativa vigente.

Non è stato operativamente possibile effettuare misurazioni in totale assenza di rumorosità proveniente
dall’impianto, pertanto tale misurazioni sono state successivamente elaborate dal modello di calcolo 3D
opportunamente tarato, il quale permette di “accendere” o “spegnere” le sorgenti sonore attribuibili
esclusivamente alla ditta oggetto di valutazione.

TAB.3 – DESCRIZIONE PUNTI DI MISURAZIONE

Posizione

(V.planimetria
allegata)

Altezza
misuraz.

[m]

Livello di
pressione
sonora
misurata:

Leq [dBA]

Livello di
pressione
sonora
corretta:

LC [dBA]

Descrizione/annotazioni

P1 1,5 73,9 76,9

(+3 Kt)

Rumorosità emessa dalla sorgente motore/filtro a maniche, lato est.
Misurazione a 7 m perpendicolarmente al motore. Componente tonale
da girante ventola.

P2 1,5 63,9 63,9 Misurazione rumorosità ambientale ingresso mezzi pesanti lato sud

P3 1,5 59,0 59,0 Rumorosità ambientale da operazioni di carico/scarico e passaggio
mezzi pesanti confine sud.

P4 1,5 64,5 64,5 Rumorosità emessa da locale pompe, misurata a 1 m dall’infisso.

P5 1,5 58,1 58,1 Rumorosità emissioni a tetto lato ovest misurata perpendicolarmente a
circa 50 m.

P6 1,5 58,2 58,2 Rumorosità emessa da centrale termica, misurata a 12 m da portoni.

P7 1,5 53,8 53,8 Rumorosità ambientale in corrispondenza dei magazzini ovest

P8 1,5 54,7 53,7 Rumorosità ambientale confine ovest

P9 1,5 57,7 57,7 Rumorosità ambientale confine con casa R108 (lato nord)
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Posizione

(V.planimetria
allegata)

Altezza
misuraz.

[m]

Livello di
pressione
sonora
misurata:

Leq [dBA]

Livello di
pressione
sonora
corretta:

LC [dBA]

Descrizione/annotazioni

P10 1,5 51,0 50,3 Rumorosità in ambientale in corrispondenza del rec. R106

P11 1,5 47,4 47,6 Rumorosità in corrispondenza del recettore R104

P12 1,5 49,5 49,3 Rumorosità ambientale al confine recettore R105

P13 1,5 63,5 63,6 Rumorosità ambientale ingresso recettore R107, lungo Via Cola

P14 1,5 56,5 56,6 Rumorosità ambientale in corrispondenza del recettore R102

P15 1,5 57,0 57,3 Rumorosità ambientale in corrispondenza del recettore R101

I valori sopra riportati sono stati altresì utilizzati in fase di iniziale taratura del modello di calcolo,
successivamente alla ricostruzione tridimensionale dell’orografica e degli edifici presenti in un’area
sufficientemente ampia da racchiudere tutte le sorgenti sonore presenti (comprensive delle infrastrutture
stradali) e dei recettori precedentemente individuati come maggiormente esposti alla rumorosità
dell’impianto in oggetto.

TAB.4 – TARATURA MODELLO DI CALCOLO

Punto misura Livello di pressione
sonora misurata

Leq [dBA]

Livello di pressione
sonora Soundplan

Leq [dBA]

Differenza

misurato-modello di
calcolo

|[dBA]|

P1 76,9 76,8 0,1
P2 63,9 64,0 0,1
P3 59,0 59,8 0,8
P4 64,5 64,3 0,2
P5 58,1 57,9 0,2
P6 58,2 59 0,8
P7 53,8 54,6 0,8
P8 54,7 54,9 0,2
P9 57,7 56,9 0,8
P10 51,0 50,3 0,7
P11 47,4 47,6 0,2
P12 49,5 49,3 0,2
P13 63,5 63,6 0,1
P14 56,5 56,6 0,1
P15 57,0 57,3 0,3
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Come si può notare dalla tabella sottostante la differenza tra i valori stimati dal codice di calcolo e quelli
effettivamente misurati non è mai superiore a ±1dB(A). Pertanto si ritiene che il modello sia stato
adeguatamente tarato.

6. SORGENTI SONORE
In,  fase di sopralluogo sono state individuate le principali sorgenti sonore imputabili alla presenza della

Ariston Thermo. In particolare sono state individuate sorgenti di tipo fisso, principalmente riconducibili agli

impianti di aspirazione/estrazione/raffreddamento dei reparti produttivi e locali tecnici (quali centrale termica,

locale pompe), e di tipo mobile, costituiti da carico/scarico e movimentazione di muletti e mezzi pesanti

all’interno del circuito interno di passaggio.

Sulla base delle informazioni raccolte in fase di sopralluogo e dai rilievi fonometrici effettuati in prossimità

delle sorgenti sonore individuate, è stata caratterizzata la potenza sonora delle stesse (sorgenti puntiformi

omnidirezionali).

 sorgenti sonore fisse Ariston Thermo SpA

Cod. Descrizione Tempo Funzionamento Potenza sonora, Lw

S1 Filtro a maniche e motori asserviti all’emissione
E56 “carico materiale refrattario

16 hh/g diurno 100,5 dBA
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Cod. Descrizione Tempo Funzionamento Potenza sonora, Lw

S2 Operazioni di carico/scarico con muletti e
passaggio mezzi, area sud

16 hh/g diurno 102 dBA

S3 Locale Pompe 16 hh/g diurno 68 dBA

S4 Rumorosità da impianti e camini emissioni in
atmosfera lato ovest impianto

16 hh/g diurno 104 dBA

S5 Operazioni di carico/scarico con muletti e
passaggio mezzi, area nord-ovest

16 hh/g diurno 94 dBA

S6 Centrale termica 16 hh/g diurno 86 dBA

 sorgenti mobili Ariston Thermo
Il traffico interno è quantificabile in n.55 mezzi pesanti/giorno.
L’ingresso è consentito dalle ore 7.30 alle 16.30 circa, a velocità ridotta, con accesso da Via Cola.
In via cautelativa si è impostato nel modello di calcolo un passaggio medio orario di 7 mezzi pesanti/ora.
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 sorgenti sonore fisse ditte esterne

Cod. Descrizione Tempo Funzion. Potenza Sonora, Lw

S7 Impianto filtro a maniche e rumorosità da lavorazioni
meccaniche dal confinante stabile (Rec.103)

Diurno 99 dBA

 Sorgenti mobili esterne
Segue tabella di sintesi con le caratteristiche di dimensionamento delle sorgenti mobili corrispondenti alle
infrastrutture stradali nell’area oggetto di studio:

TAB.4 – DIMENSIONAMENTO SORGENTI MOBILI, ORARIO DIURNO

STRADA TRAFFICO

(N° VEIC/ORA)
VELOCITÀ MEDIA

(KM/H)
LIVELLO PRESS.SON.ASSOCIATO(RLS90)

Via dell’Industria 240 70 60,7 dBA

Via Cola 30 50 45,2 dBA
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7. VERIFICA DEI VALORI LIMITE
Sulla base delle misurazioni fonometriche e successiva modellizzazione tramite software di previsione della

propagazione del suono, sono stati calcolati in facciata i valori di immissione ed emissione secondo le

indicazioni previste dalla normativa vigente, nel tempo di riferimento considerato con un’attività massima

considerata di 16 ore.

7.1 LIVELLI DI IMMISSIONE ASSOLUTA

Sono stati verificati i valori di immissione assoluti e differenziali confrontandoli con i limiti imposti dal Piano di

Classificazione Acustica (P.C.A.) del territorio comunale di Osimo (AN).

In via cautelativa per definire il peggior scenario acustico, si è scelto di calcolarne gli effetti impostando nel

software di previsione della propagazione del rumore opportunamente tarato, tutte sorgenti individuate alla

massima potenza secondo il tempo massimo di funzionamento, in contemporanea.

TAB.5 - VERIFICA  DEI VALORI ASSOLUTI DI IMMISSIONE  ASSOLUTA, TR DIURNO

Recettore Destinazione d’uso Classe acustica Quota

Valori

Codice di Calcolo

Valori limite
D.P.C.M.

14/11/1997

Leq dB(A) Leq dB(A)

R101* Edificio residenziale Classe V Piano terra (1,5 m) 46,6* 70
Primo piano (4 m) 46,7*

R102* Edificio residenziale Classe IV Piano terra (1,5 m) 50,5* 65
Primo piano (4 m) 50,9*

R103* Edificio industriale Classe V Piano terra (1,5 m) 32,3* 70
R104 Edificio industriale Classe V Piano terra (1,5 m) 48,3
R105 Edificio residenziale Classe IV Piano terra (1,5 m) 50,1 65

Primo piano (4 m) 52,1
R106 Edificio residenziale Classe V Piano terra (1,5 m) 50,2

70R107 Edificio industriale Classe V Piano terra (1,5 m) 54,3
R108* Edificio residenziale Classe V Piano terra (1,5 m) 49,3*

Primo piano (4 m) 52,9*
(*):Si precisa la rumorosità da traffico stradale della SP8 (Via Filottrano) non è stata considerata ed esclusa dalle misure di calcolo
al recettore in quanto rientrante nella relativa fascia di pertinenza (100 m), ai sensi dell’art, 3, comma 2 del D.P.C.M. 14/11/1997.
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7.2 LIVELLI DI IMMISSIONE DIFFERENZIALE

Al fine di verificare i livelli di immissione differenziale ai sensi del D.P.C.M. 14/11/1997, è necessario

determinare i livelli di pressione sonora in facciata ai recettori ad impianti spenti. Il limite di riferimento detto

differenziale è ottenuto dalla differenza tra il rumore ambientale (LA: livello continuo equivalente prodotto da

tutte le sorgenti di rumore esistenti nel logo al momento della misura) e il rumore residuo (LR: medesimo

livello equivalente che si rileva quando si escludono le specifiche sorgenti che si vanno ad indagare). A partire

dallo “scenario ambientale diurno”, definito  e tarato sulla base di misurazioni fonometriche effettuate anche

in situazione di rumore residuo si sono escluse da software tutte le sorgenti di rumore relative all’opificio

oggetto di valutazione mantenendo inalterate tutte le sorgenti esterne alla ditta. I valori ottenuti, unitamente

a quelli dello scenario ambientale ed alla verifica dei livelli differenziali, sono riportati nelle tabelle che

seguono.

TAB.6 - LA, VALORI PRESSIONE SONORA DEL RUMORE AMBIENTALE – TR ORARIO DIURNO

Recettore Destinazione d’uso Quota

LA

Valori Codice di Calcolo

Leq dB(A)

R101 Edificio residenziale Piano terra ( 1,5 m) 57,3

Primo piano ( 4 m) 58,2

R102 Edificio residenziale Piano terra ( 1,5 m) 56

Primo piano ( 4 m) 57

R103 Edificio industriale Piano terra ( 1,5 m) 60,2

R104 Edificio industriale Piano terra ( 1,5 m) 48,3

R105 Edificio residenziale Piano terra ( 1,5 m) 50,1

Primo piano ( 4 m) 52,1

R106 Edificio residenziale Piano terra ( 1,5 m) 50,2

R107 Edificio industriale Piano terra ( 1,5 m) 54,3

R108 Edificio residenziale Piano terra ( 1,5 m) 51,9

Primo piano ( 4 m) 55,3
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TAB.7 - LR, VALORI PRESSIONE SONORA DEL RUMORE RESIDUO – TR ORARIO DIURNO

Recettore Destinazione d’uso Quota

LR

Valori Codice di Calcolo

Leq dB(A)

R101 Edificio residenziale Piano terra ( 1,5 m) 57,3
Primo piano (4 m) 58,1

R102 Edificio residenziale Piano terra ( 1,5 m) 55,9
Primo piano ( 4 m) 56,9

R103 Edificio industriale Piano terra ( 1,5 m) 60,2
R104 Edificio industriale Piano terra ( 1,5 m) 44
R105 Edificio residenziale Piano terra ( 1,5 m) 50

Primo piano ( 4 m) 52
R106 Edificio residenziale Piano terra ( 1,5 m) 46,7
R107 Edificio industriale Piano terra (1,5 m) 53,2
R108 Edificio residenziale Piano terra ( 1,5 m) 50,9

Primo piano ( 4 m) 53

TAB.8 - VERIFICA DEI LIVELLI DI IMMISSIONE DIFFERENZIALE – TR ORARIO DIURNO

Recettore Quota

LA

Scenario
Ambientale

LR

Scenario Residuo

Differenze

(LA-LR)

Valori limite
differenziali

(D.P.C.M.
14/11/1997)

Leq dB(A) Leq dB(A) dB(A) dB(A)

R101 Piano terra (1,5 m) 57,3 57,3 0

5
Primo piano (4 m) 58,2 58,1 0,1

R102 Piano terra (1,5 m) 56 55,9 0,1
Primo piano (4 m) 57 56,9 0,1

R103 Piano terra (1,5 m) 60,2 60,2 0
R104 Piano terra (1,5 m) 48,3 44 n.a.(*) n.a.(*)
R105 Piano terra (1,5 m) 50,1 50 0,1

5

Primo piano (4 m) 52,1 52 0,1
R106 Piano terra (1,5 m) 50,2 46,7 3,3
R107 Piano terra ( 1,5 m) 54,3 53,2 1,1
R108 Piano terra (1,5 m) 51,9 50,9 1

Primo piano (4 m) 55,3 53 2,3
Nota(*): Il valore differenziale non è applicabile in quanto il rumore calcolato a finestre aperte risulta inferiore a 50 dB(A), ai sensi
dell’art.4 del D.P.C.M del 14/11/1997 “Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore.
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7.3 LIVELLI DI EMISSIONE

Allo scopo di verificare i livelli di emissione sonora relativi della Ditta, si sono determinati i valori di pressione

sonora in campo libero generati dall’esercizio della sola attività, e dal relativo traffico indotto.

In tabella si riportano i livelli di emissione ottenuti in facciata ai recettori sensibili individuati.

TAB.9 - VERIFICA DEI LIVELLI DI EMISSIONE– TR ORARIO DIURNO

Recettore Destinazione d’uso Classe acustica Quota

Valori

Codice di Calcolo

Valori
limite

D.P.C.M.
14/11/1997

Leq dB(A) Leq dB(A)

R101 Edificio residenziale Classe V Piano terra ( 1,5 m) 42,1 65

R102 Edificio residenziale Classe IV Piano terra ( 1,5 m) 46,1 60

R103 Edificio industriale Classe V Piano terra ( 1,5 m) < 30
65

R104 Edificio industriale Classe V Piano terra ( 1,5 m) 46,9

R105 Edificio residenziale Classe IV Piano terra ( 1,5 m) 42,4 60

R106 Edificio residenziale Classe V Piano terra ( 1,5 m) 50,1

65R107 Edificio industriale Classe V Piano terra ( 1,5 m) 50,5

R108 Edificio residenziale Classe V Piano terra ( 1,5 m) 48,3





24

ALLEGATI
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ALLEGATO 1 – Specifiche tecniche della strumentazione di misura

Fonometro integratore LARSON DAVIS, mod, System LD 824,

Matricola n, 1435, Classe 1 conforme agli Standards I,E,C,

(International Electrotechnical Commission)

n,651 del 1979, n,804 del 1985 e n,1260 del 1995,

Calibratore acustico QUEST

Matricola n,QE5090026, Classe 1 - 114 dB a 1000Hz, conforme standard IEC 942,
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ALLEGATO 2 – Certificati di taratura













































27

ALLEGATO 3 – Specifiche del tecnico competente in acustica

- Ing. Michele Pallotta “Tecnico competente in materia di acustica ambientale” ai sensi dell’art.2,
commi 6 e 7 della legge 26/10/1995, n.447 con Delibera Dirigenziale n.15/TRA del 19/03/2015;
iscrizione elenco nazionale Enteca n.3647 del 10/12/2018.

Osservatori che hanno presenziato alle misurazioni:

- Ing. Bevilacqua Fabrizio, iscritto all’Ordine degli Ingegneri di Chieti - Num. B55
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ALLEGATO 4 – Mappe acustiche di isolivello



Livello di rumore
Lg
in dB(A)

<= 36
36 < <= 40
40 < <= 44
44 < <= 48
48 < <= 52
52 < <= 56
56 < <= 60
60 < <= 64
64 < <= 68
68 < <= 72
72 < <= 76
76 < <= 80
80 < <= 84
84 < <= 88
88 <

ARISTON THERMO, Osimo 
Livelli di immissione 



Livello di rumore
Lg
in dB(A)

 <= 32
32 < <= 36
36 < <= 40
40 < <= 44
44 < <= 48
48 < <= 52
52 < <= 56
56 < <= 60
60 < <= 64
64 < <= 68
68 < <= 72
72 < <= 76
76 < <= 80
80 < <= 84
84 <  

ARISTON THERMO, Osimo
Rumore Residuo (Lr)



Livello di rumore
Lg
in dB(A)

<= 25
25 < <= 30
30 < <= 35
35 < <= 40
40 < <= 45
45 < <= 50
50 < <= 55
55 < <= 60
60 < <= 65
65 < <= 70
70 < <= 75
75 < <= 80
80 < <= 85
85 < <= 90
90 <

ARISTON THERMO, Osimo
LIVELLI DI EMISSIONE 
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ALLEGATO 5 – Planimetria punti di misurazione



ARISTON THERMO S.p.A.

Via Cola 27

60027 Osimo, AN

Valutazione di Impatto Acustico - post operam

ai sensi della L447 del 26 ottobre 1995 e

D.P.C.M. 14 Novembre 1997

Oggetto:

LEGENDA:

Data:

1:1.000

14 Dicembre 2020

Stazioni di misura

Sorgenti sonore individuate

Recettori sensibili

Il tecnico competente in acustica:

Ing. Michele Pallotta

Scala:

Estratto planimetrico da CTR Marche

Titolo:

con indicazione sorgenti - recettori
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